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4 4 T^rofessore, ma lei è di 
1 destra o di sinistra?' 

( . . . ) 'Bella domanda', ha sorri-
so il professore. 'Anch'io me lo 
chiedo da tanto tempo, ma 
non l'ho ancora capito'". Ini-
zia così la prefazione di Lon-
zenza Foschini al libro di Gio-
vanni Sartori, frutto di una riela-
borazione delle trenta brevi con-
versazioni tenute in televisione 
per RaiSat Extra (canale satelli-
tare della Rai). 

A leggere il libro verrebbe da 
suggerire un'altra risposta, più 
consona al suo stile, contraddi-
stinto dal gusto della provocazio-
ne nel formulare tesi analitiche 
(perciò descrittive e non assiolo-
giche) che vanno fortemente con-
tro il senso comune. Avrebbe po-
tuto dire di essere di sinistra, anzi 
di più, di estrema sinistra, usando 
il concetto di sinistra non come 
identità politica, bensì come posi-
zione politica, e perciò sempre re-
lativa, rispetto al panorama politi-
co attuale (almeno a quello istitu-
zionale). Sì perché la teoria della 
democrazia di Giovanni Sartori, 
illustrata nelle sue opere maggiori 
e ora condensata in questo libret-
to a scopo divulgativo, è "di sini-
stra", o meglio ancora è "a sini-
stra", rispetto alle identità politi-
che e agli abbozzi di teoria della 
democrazia che i partiti politici 
presenti in parlamento ci offrono. 

Facciamo qualche esempio. 
Pur essendo notoriamente un teo-
rico realista della democrazia, 
Sartori rifiuta il modello della co-
siddetta "democrazia maggiorita-
ria", almeno nella versione assolu-
tizzata che non garantisce il ri-
spetto dei diritti della minoranza. 
Nelle sue parole: "C'è anche da 
tener conto che il 'direttismo' (in 
qualsiasi forma) sancisce un siste-
ma maggioritario assoluto che è 
inaccettabile e anche esiziale per 
la democrazia: perché la demo-
crazia è (.. .) diritto della maggio-
ranza nel rispetto dei diritti della 

minoranza, e quindi richiede un 
esercizio che potremmo definire 
'a somma positiva' del potere". Si 
intende che la decisione democra-
tica non deve essere il risultato di 
uno scontro in cui c'è chi vince 
tutto (la maggioranza) e chi perde 
tutto (la minoranza), bensì dev'es-
sere frutto di un processo delibe-
rativo in cui possono vincere (chi 
più, chi meno) tutti i giocatori. 
Questo modello di democrazia si 
fonda sul principio dell'eguale di-
gnità di ogni posizione politica, 
ed è molto distante non solo dalla 

pratica politica attuale, ma anche 
da ciò che traspare dai discorsi 
pubblici dei nostri rappresentanti 
politici. 

Un secondo esempio può esse-
re quello del rapporto tra demo-
crazia e mercato. Sartori ricono-
sce che il sistema economico di 
mercato ha per circa due secoli 
promosso la liberal-democrazia, 
ma, tenendosi ben distante dalle 
posizioni acritiche che nei peg-

Strumenti 
giori casi confondono tale siste-
ma economico con la democra-
zia tout court, ne denuncia i pe-
ricoli, anche strutturali, per la 
democrazia stessa. 

In conclusione, un libro che 
con trenta brevi abbozzi tocca 
tutti i concetti politici fonda-
mentali, in relazione alla teoria 
della democrazia, e che, in tem-
pi di diffuso analfabetismo poli-
tico, può contribuire all'educa-
zione del "cittadino non educa-
to" (Norberto Bobbio). Nelle 
conclusioni Sartori cita La ribel-
lione delle masse di José Ortega 
y Gasset, un libro degli anni 
trenta nel quale il cittadino è 
identificato come l'"uomo mas-
sa", "un bambino viziato e in-

grato che riceve in eredità bene-
fici che non merita e che, di con-
seguenza, non apprezza". Sarto-
ri si chiede se questo "bambino 
viziato" sarà in grado di affron-
tare le sfide durissime che ci 
aspettano, non nascondendo di 
avere forti dubbi. 
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•""^vuesto lavoro di Gerry 
K ^ J Stoker si propone di at-
tuauzzare le tesi e gli argomen-
ti presentati negli anni sessanta 
da Bernard Crick nel suo Dife-
sa della politica. L'approccio è 
quello di un mite e ottimista 
professore britannico, infasti-
dito dalla stato delle grandi de-
mocrazie di massa in cui l'af-
fluenza alle urne diminuisce co-
stantemente e la fiducia nei po-
litici e nei partiti, e di conse-
guenza nelle istituzioni rappre-
sentative, è in inarrestabile e 
continuo calo. 

Per Stoker la politica è l'arte 
della composizione dei contra-
sti, soprattutto nelle moderne 
società plurali e complesse. Il 
libro ricostruisce in maniera 
ricca e dettagliata i dubbi e le 
contraddizioni che accompa-
gnano la proliferazione e lo svi-
luppo delle cosiddette "demo-
crazie reali" e dei processi di 
disaffezione nei confronti della 
politica, tipici di tutti i paesi 
occidentali. 

Anche dal punto di vista del-
le possibili soluzioni non ven-
gono proposte facili scorcia-
toie: si parla dei mutamenti nel 
mondo della militanza, delle 
nuove forme di partecipazione, 
di originali soluzioni per la se-
lezione della rappresentanza 
politica a vari livelli, dei temi 
dell'informazione, dell'istruzio-
ne e della formazione del citta-
dino. 

Quello che nella lunga tratta-
zione sembra mancare è una 
maggiore consapevolezza della 
differenza tra il fenomeno del-
l'apatia politica e quello recen-
temente battezzato come anti-
politica, Il capitolo dedicato al 
populismo e al suo caratteristi-
co slancio polemico nei con-

fronti delle istituzioni rappre-
sentative non è banale, ma il fe-
nomeno viene liquidato un po' 
troppo in fretta come margina-
le. Se la politica è mediazione 
fra posizioni a volte molto dif-
ferenti la causa principale della 
sua crisi di popolarità è per 
Stoker l 'apparente inadegua-
tezza, o la scarsa visibilità, del-
le soluzioni ai problemi con-
creti che scaturiscono da que-
sto processo di mediazione; e 
da qui una lunga invettiva con-
tro il diffuso cinismo politico 
di chi sostiene che la realtà 
contemporanea sia ormai trop-
po complessa e impossibile da 
gestire con soluzioni e proce-
dure "democratiche" capaci 
solo di corrompere le persone 
coinvolte. 

Scarsi sono gli accenni a un 
fenomeno in rapidissima asce-
sa, e ben più preoccupante di 
un po' di diffidenza popolare 
nei confronti dei potenti: la 
continua crescita dell'intolle-
ranza verso le opinioni altrui, 
cioè il rifiuto della politica non 
perché incapace di mediare, ma 
proprio a causa di questa sua 
funzione. 

e l'apatia politica nasce dal-
la disillusione e dal cinismo, 

l'intolleranza è un fenomeno 
per certi versi opposto: luoghi 
comuni e slogan facili ne sono 
le armi ideologiche. Forse per 
un studioso di cultura anglosas-
sone come Stoker la tolleranza 
è un dato scontato, ma più illu-
minanti mi sembrano in propo-
sito le osservazioni di Fabio Ba-
roncelli (Il razzismo è una g a f f e , 
Donzelli, 1996), un acuto os-
servatore della realtà, che, pur 
conoscendo e amando la mite e 
tollerante tradizione britanni-
ca, è molto più diffidente nei 
confronti del fenomeno: "F'in-
tolleranza di solito non nasce 
dalla carenza di valori, o dal-
l'indifferenza, bensì dal prolife-
rare rigoglioso di 'cose in cui 
credere', e di giudizi di valore 
sparsi generosamente ovunque, 
e per i più vari motivi". g 
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